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Repertorio n. 23090 Raccolta n. 13534
VERBALE DI ASSEMBLEA DELLA SOCIETA'

"MEDIOLANUM S.p.A."
tenutasi in data 29 settembre 2015

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno duemilaquindici, il giorno uno del mese di ottobre,
in Milano, in Via Metastasio n. 5,
io sottoscritto Mario Notari, Notaio in Milano, iscritto nel Collegio Notarile di Milano,
procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale dell’assemblea straordinaria in prima
convocazione della società

"MEDIOLANUM S.p.A."
con sede in Basiglio - Milano 3, Palazzo Meucci, Via Francesco Sforza, capitale sociale
euro 73.878.145,70 (in base alle risultanze del competente registro delle imprese alla 
data odierna) interamente versato, iscritta nel Registro delle Imprese di Milano, al nu-
mero di iscrizione e codice fiscale 11667420159, Repertorio Economico Amministrati-
vo n. 1484838, società con azioni quotate presso Borsa Italiana S.p.A.,
tenutasi, alla mia costante presenza,

in data 29 (ventinove) settembre 2015 (duemilaquindici)
in Basiglio - Milano 3, Via Francesco Sforza,

nell'auditorium al piano seminterrato del Palazzo Meucci.
Il presente verbale viene pertanto redatto, su richiesta della società medesima, e per essa 
dal presidente del consiglio di amministrazione Carlo Secchi, nei tempi necessari per la 
tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, ai sensi dell'art. 2375 
c.c.
L'assemblea si è svolta come segue.

*****
Alle ore 10,33 assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 13 dello statuto 
sociale, Carlo Secchi, nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
il quale, dopo aver richiesto a me notaio di redigere il verbale della riunione, dichiara:
‒ che presso la sede sociale, sul sito internet della società e presso il meccanismo di 

stoccaggio di Bit Market Services all’indirizzo www.emarketstorage.com è stata depo-
sitata nei termini previsti la documentazione prescritta dalle disposizioni normative e 
regolamentari vigenti;

‒ che del deposito della citata documentazione è stata data informativa al pubblico; 
‒ che alla Consob è stata inoltrata, ai sensi del Regolamento emittenti la documentazio-

ne richiesta; 
‒ che nessun rilievo al riguardo è pervenuto da parte degli uffici della Consob;
‒ che tutta la documentazione prescritta dalla vigente normativa è stata messa a disposi-

zione del pubblico nei termini previsti nonché depositata nei termini di legge presso la 
sede sociale; 

‒ che è a disposizione presso il tavolo della presidenza copia del Regolamento assem-
bleare; 

– che l’odierna assemblea straordinaria è stata convocata in prima convocazione con 
avviso pubblicato sul sito internet della società in data 25 maggio 2015, nonché – per 
estratto – sui quotidiani “il Giornale” e “Milano Finanza” il 26 maggio 2015 al fine di 
assumere le deliberazioni inerenti e conseguenti al seguente 

ORDINE DEL GIORNO
“Approvazione del progetto di fusione per incorporazione di Mediolanum S.p.A. in 
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Banca Mediolanum S.p.A. e della conseguente adozione di un nuovo statuto sociale del-
la società incorporante. Deliberazioni inerenti e conseguenti.”
Il presidente dichiara inoltre: 
‒ che sono presenti, oltre al presidente, i consiglieri Ennio Doris (amministratore dele-

gato), Massimo Antonio Doris (vice presidente), Elena Biffi, Edoardo Lombardi, Ro-
berto Maviglia, Angelo Renoldi, Anna Scarfone e Maria Alessandra Zunino De Pi-
gnier; 

‒che sono presenti i sindaci effettivi Stefano Fiorini e Francesca Novati; 
‒che hanno giustificato la propria assenza tutti gli altri consiglieri e sindaci; 
‒che è, altresì, presente il segretario del consiglio Luca Maria Rovere; 
‒ che le votazioni, salvo diverse decisioni, saranno effettuate tramite alzata di mano; co-

loro che intendono esprimere voto contrario o astenuto, sono pregati di segnalare il
proprio nominativo ed il numero delle azioni, al fine di consentire al personale incari-
cato le dovute elaborazioni per la proclamazione dell’esito della votazione; 

‒che ai sensi dell’art. 14 dello statuto sociale è stata verificata dall’ufficio assembleare 
dal presidente anche a tal fine autorizzato, la rispondenza delle deleghe degli interve-
nuti, in conformità dell’art. 2372 del c.c. e delle ulteriori disposizioni normative e re-
golamentari applicabili; 

‒che l’assemblea straordinaria si tiene in prima convocazione essendo intervenuti 
all’apertura della riunione n. 382 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n. 485.696.145 azioni ordinarie, pari al 65,74 % delle n. 738.781.457 azioni aventi di-
ritto di voto e costituenti il capitale sociale, con precisazione che per le n. 385.000 
azioni proprie (detenute alla sera del 28 settembre 2015) il diritto di voto è sospeso; 

‒che si riserva di fornire nel corso dell’assemblea, prima di ciascuna votazione, i dati 
aggiornati sulle presenze, ma sin d’ora dichiara che l’assemblea straordinaria, rego-
larmente convocata, è validamente costituita a termini di legge e di statuto e può quin-
di deliberare sull’argomento posto all’ordine del giorno; 

‒che, per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei lavori, assistono 
all’assemblea alcuni dipendenti e collaboratori della società e che è stato consentito di 
assistere anche ad esperti, analisti finanziari, giornalisti accreditati;

‒che, al fine di facilitare la verbalizzazione, è stata predisposta la registrazione audio-
video dell’assemblea; 

‒che il trattamento dei dati personali viene effettuato in osservanza del d.lgs. 196/2003 
come da apposita informativa distribuita ai presenti; 

‒che il capitale sociale è di euro 73.878.145,70 suddiviso in n° 738.781.457 azioni or-
dinarie da nominali euro 0,10 ciascuna;

‒che il numero degli azionisti, in base all’ultima rilevazione al 18 settembre 2015 , è di 
32.438;

‒che i soggetti che partecipano, direttamente o indirettamente, in misura superiore al 
2% del capitale sociale sottoscritto di Mediolanum S.p.A., rappresentato da azioni con 
diritto di voto, secondo le risultanze del libro dei soci, integrate dalle comunicazioni 
ricevute ai sensi dell’articolo 120 del TUF e da altre informazioni a disposizione, sono 
i seguenti: 

n. azioni %

Silvio Berlusconi

indirettamente, tramite:

2



3

- Fininvest S.p.A. (proprietà) 221.828.000 30,02620

Ennio Doris 

- direttamente, in proprietà 23.563.070 3,18945

- indirettamente,  tramite: Fin. Prog. Italia 

S.a.p.a. di E. Doris & C

195.289.557 26,43401

totale 218.852.627 29,62346

Lina Tombolato

- direttamente in proprietà

- indirettamente tramite T-Invest s.r.l.

24.307.595

25.394.701

3,29023

3,43738

totale 49.702.296 6,72761

‒che con decorrenza 13 agosto 2015 T. Rowe Price Associates Inc. ha comunicato a 
Consob di aver acquisito una partecipazione rilevante pari al 2,067% del capitale so-
ciale di Mediolanum S.p.A.; 

‒che il patto di sindacato tra Fininvest S.p.A. e Fin.Prog. Italia S.a.p.a. di Ennio Do-
ris & C, rinnovato in data 14 settembre 2013, concernente almeno il 51% del capitale 
sociale, sulla base delle informazioni pubblicamente disponibili, risulta allo stato non 
produttivo di effetti;
che, per quanto consta, non risultano altri patti parasociali.

A questo punto il presidente chiede ai partecipanti all’assemblea di far presente eventua-
li situazioni di esclusione o sospensione dal diritto di voto ai sensi della disciplina vi-
gente, relativamente alle azioni intervenute, e ciò a valere per tutte le deliberazioni 
dell’assemblea, anche con riferimento alla disciplina normativa e regolamentare vigente 
in tema di comunicazione e segnalazione di partecipazioni rilevanti.
Nessuna dichiarazione viene resa.
Con riferimento alla disciplina del rappresentante designato di cui all’art. 135-undecies 
TUF, il Presidente comunica:
‒che, come indicato nell’avviso di convocazione, la società ha nominato Computershare 

S.p.A. quale rappresentante designato per il conferimento delle deleghe e delle relative 
istruzioni di voto ai sensi dell’articolo 135-undecies del TUF e ha reso disponibile, 
presso la sede sociale e sul proprio sito internet, il modulo per il conferimento della 
delega; 

‒ che Computershare S.p.A. ha reso noto, in qualità di rappresentante designato, di non 
essere portatore di alcun interesse proprio rispetto alle proposte di deliberazione sotto-
poste al voto nel corso dell’odierna assemblea. Tuttavia, in ragione dei rapporti con-
trattuali in essere tra Mediolanum S.p.A. e Computershare S.p.A., relativi, in particola-
re, all’assistenza tecnica in sede assembleare e servizi accessori, al solo fine di evitare 
eventuali successive contestazioni connesse alla supposta presenza di circostanze ido-
nee a determinare l’esistenza di un conflitto di interessi, Computershare S.p.A. ha di-
chiarato espressamente l’intenzione di non esprimere un voto difforme da quello indi-
cato nelle istruzioni;

‒che non sono state rilasciate deleghe al rappresentante designato dalla società.
Il presidente informa infine che non sono pervenute domande sulle materie all’ordine 
del giorno.
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* * * * *
Il presidente passa allo svolgimento dell’unico argomento all'ordine del giorno (ap-
provazione del progetto di fusione per incorporazione di Mediolanum S.p.A. in Banca 
Mediolanum S.p.A. e della conseguente adozione di un nuovo statuto sociale della so-
cietà incorporante. Deliberazioni inerenti e conseguenti).
Egli ricorda che viene ora sottoposta all’assemblea straordinaria di Mediolanum S.p.A. 
la decisione di fusione mediante la quale la controllata Banca Mediolanum S.p.A. in-
corporerà la controllante Mediolanum S.p.A. Contestualmente all’efficacia della fusio-
ne, le azioni Mediolanum S.p.A. saranno annullate e concambiate in un uguale numero 
di azioni Banca Mediolanum S.p.A., di cui sarà chiesta la quotazione nel Mercato Te-
lematico Azionario di Borsa Italiana. I dettagli dell’operazione sono contenuti nel Pro-
getto di Fusione, pubblicato ai sensi di legge, ed ulteriormente illustrati nella relazione 
degli amministratori ai sensi dell’art. 125-ter del TUF e dell’art. 70 comma 2 del Rego-
lamento Emittenti. 
Il presidente comunica che, come di prassi, non procede in questa sede alla lettura di 
detti documenti, ferma restando la facoltà degli intervenuti di chiedere chiarimenti e 
spiegazioni su ogni aspetto che ritengono opportuno. Egli si limita invece a rammentare 
i seguenti adempimenti pubblicitari e provvedimenti autorizzativi:
A) in data 25 maggio 2015 è stato pubblicato sul sito internet della società e presso il 

meccanismo di stoccaggio l’avviso agli azionisti di Mediolanum S.p.A. – ai sensi 
dell’art. 2437-ter codice civile e art. 84 Regolamento Consob 11971/1999 – con il 
quale è stato comunicato il valore di liquidazione unitario delle azioni ordinarie di 
Mediolanum S.p.A., in relazione alle quali dovesse essere esercitato il diritto di re-
cesso, pari ad euro 6,611; detto avviso è stato pubblicato il 26 maggio 2015 sui quo-
tidiani MF e il Giornale;

B) in data 16 giugno 2015 sono stati messi a disposizione del pubblico presso la sede 
sociale, il meccanismo di stoccaggio e sul sito internet della società il progetto di fu-
sione – redatto ai sensi e per gli effetti dell’art. 2501-ter del codice civile – con alle-
gato il nuovo statuto dell’incorporante; sono stati inoltre resi disponibili con le stesse 
modalità i bilanci di esercizio e consolidati relativamente agli esercizi 2012, 2013 e 
2014, fatta precisazione che i bilanci al 31.12.2014 costituiscono le situazioni patri-
moniali ai fini della fusione ai sensi dell’art. 2501-quater del codice civile;

C) in data 20 luglio 2015 è stata messa a disposizione del pubblico presso la sede socia-
le, presso il meccanismo di stoccaggio e sul sito internet della società la relazione il-
lustrativa del consiglio di amministrazione;

D) in data 21 luglio 2015 è stata ricevuta da Banca d’Italia l’autorizzazione alla fusione 
ai sensi dell’art. 57 del Testo Unico Bancario – ed il connesso accertamento ex artt. 
56 e 61 TUB in merito alle conseguenti modifiche statutarie – a seguito della quale si 
è proceduto a depositare presso il registro delle imprese di Milano il progetto di fu-
sione, che è stato iscritto, per entrambe le società interessate, in data 31 luglio 2015;

E) in data 20 agosto 2015, la BCE – anche sulla base della decisione di Banca d’Italia 
del 21 luglio 2015 – ha autorizzato, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento (UE) n. 
1024/2013, l’acquisizione, conseguente alla fusione, da parte dell’incorporante Ban-
ca Mediolanum della partecipazione qualificata detenuta da Mediolanum in Banca 
Esperia S.p.A.; 

F) in data 26 agosto 2015, IVASS ha autorizzato, ai sensi dell’art. 68 del c.a.p., 
l’acquisizione, conseguente alla fusione, da parte dell’incorporante Banca Mediola-
num, del controllo totalitario diretto delle imprese assicurative detenute da Mediola-
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num, Mediolanum Vita S.p.A. e  Mediolanum Assicurazioni S.p.A.;
G) in data 4 settembre 2015 ed 11 settembre 2015, la Central Bank of Ireland, ha auto-

rizzato l’acquisizione, conseguente alla fusione, da parte dell’incorporante Banca 
Mediolanum delle partecipazioni qualificate detenute da Mediolanum nelle società 
Mediolanum International Life Ltd., Mediolanum International Funds Ltd. e Medio-
lanum Asset Management Ltd.. 

Ricorda ancora che, in conformità alla normativa straniera di volta in volta applicabile, 
- comportando la fusione un cambiamento del socio indiretto di Bankhaus August 

Lenz & Co. Ag, società di diritto tedesco il cui intero capitale è ad oggi direttamente 
detenuto da Banca Mediolanum, in data 26 agosto 2015 si è provveduto a darne in-
formativa alle Autorità di controllo tedesche, la German Federal Bank e la Federal 
Financial Supervisory Authority;

- comportando la fusione un cambiamento nel socio indiretto di Banco Mediolanum 
S.A., società di diritto spagnolo il cui intero capitale è ad oggi direttamente detenuto 
da Banca Mediolanum, in data 30 luglio 2015 si è provveduto a darne informativa 
all’Autorità di controllo spagnola, il Banco de España;

- comportando la fusione l’acquisto da parte dell’incorporante Banca Mediolanum del-
la partecipazione (ancorché non rilevante) detenuta da Mediolanum in Gamax Mana-
gement Ag, società di diritto lussemburghese, in data 14 settembre 2015 si è provve-
duto a darne informativa all’Autorità di controllo lussemburghese, CSSF.

Rammenta inoltre che – come descritto nel progetto di fusione al paragrafo 12 –
l’attuazione dell’operazione di fusione resta subordinata, oltre che alle decisioni delle 
assemblee delle due società, anche alle seguenti condizioni:
(i) che venga rilasciato il provvedimento di ammissione a quotazione sul MTA delle 

azioni ordinarie di Banca Mediolanum;
(ii) che venga rilasciato il provvedimento di autorizzazione da parte di Consob alla 

pubblicazione del prospetto informativo di ammissione a quotazione sul MTA delle 
azioni ordinarie di Banca Mediolanum;

(iii) che l’ammontare in denaro eventualmente da pagarsi ai sensi dell’articolo 2437-
quater del codice civile agli azionisti di Mediolanum che abbiano esercitato il dirit-
to di recesso in relazione alla fusione, non ecceda complessivamente l’importo di 
euro 100 milioni (fatta precisazione che quest’ultima condizione è posta 
nell’esclusivo interesse di Mediolanum, la quale avrà facoltà di rinunciarvi). 

Con riferimento alla predetta condizione relativa all’ammontare del recesso, a precisa-
zione di quanto contenuto nella relazione degli amministratori ai sensi dell’art. 125-ter 
del TUF e dell’art. 70 comma 2 del Regolamento Emittenti e ferma l’informativa previ-
sta ai sensi di legge in relazione all’ammontare di azioni oggetto del recesso, specifico 
che la Società renderà noto l’avveramento ovvero il mancato avveramento della condi-
zione e, in tal caso, l’eventuale rinuncia alla condizione stessa, mediante comunicato 
stampa, nonché avviso pubblicato su un quotidiano a diffusione nazionale e sul sito in-
ternet della Società entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla chiusura dell’offerta in op-
zione ai sensi dell’art. 2437-quater, comma 2, del codice civile, ovvero dalla chiusura 
dell’eventuale collocamento, ove effettuato, ai sensi dell’art. 2437-quater, comma 4 del 
codice civile.
Prima di aprire la discussione sull’unico argomento all’ordine del giorno, il presidente 
chiede a me notaio di dare lettura alla proposta di deliberazione, formulata in linea con 
quanto contenuto nella relazione del consiglio di amministrazione e nel progetto di fu-
sione. 
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Aderendo a tale richiesta io notaio do lettura della seguente proposta di deliberazione. 
“L’assemblea, preso atto:

della documentazione depositata ai sensi della vigente normativa primaria e se-
condaria;
dell’intervenuta autorizzazione di Banca d’Italia all’operazione in esame;
delle condizioni sospensive dell’operazione così come riportate nel paragrafo 12 
del progetto di fusione;

DELIBERA
1) di approvare in ogni sua parte il progetto di fusione per incorporazione di Mediola-
num S.p.A. in Banca Mediolanum S.p.A. e la conseguente adozione di un nuovo statuto 
sociale della società incorporante, fatta precisazione che l’esatto numero delle azioni 
Banca Mediolanum S.p.A., senza indicazione del valore nominale, in cui sarà suddiviso 
il capitale sociale della società incorporante al momento di efficacia della fusione sarà 
pari al numero di azioni Mediolanum S.p.A. in circolazione nel medesimo momento, di 
guisa che lo statuto contenente l’esatto numero delle azioni (oltre che la sostituzione 
delle parole “azioni ordinarie del valore nominale di euro 0,10 ciascuna” con le parole 
“azioni ordinarie senza indicazione del valore nominale”, nell’art. 6 dello statuto) sarà 
allegato all’atto di fusione e depositato nel registro delle imprese unitamente ad esso; 
2) di conferire all'organo amministrativo, e per esso disgiuntamente al Presidente Car-
lo Secchi, all'Amministratore Delegato Ennio Doris, nonché ai Vice-Presidenti Alfredo 
Messina e Massimo Antonio Doris, i più ampi poteri per dare esecuzione alla delibera-
ta fusione, e quindi stipulare, eventualmente anche in via anticipata, osservate le norme 
di legge, anche a mezzo di speciali procuratori, e con espressa autorizzazione ai sensi 
dell'art. 1395 c.c. per quanto occorrer possa, il relativo atto di fusione, stabilendone, in 
conformità all'approvato progetto di fusione, condizioni, modalità e clausole, determi-
nando in esso la decorrenza degli effetti della fusione stessa nei limiti consentiti dalla 
legge, consentendo volture e trascrizioni eventualmente necessarie in relazione ai ce-
spiti e comunque alle voci patrimoniali attive e passive comprese nel patrimonio della 
società incorporanda, nonché ad apportare al presente verbale ed allo statuto allegato 
al progetto di fusione tutte le modifiche od integrazioni eventualmente richieste dalle 
Autorità di Vigilanza, dal Registro delle Imprese e dalla Società di Gestione del Merca-
to ai fini dell'ammissione alla negoziazione nonché, infine, di aggiornare il numero di 
azioni in cui sarà suddiviso il capitale sociale alla data di efficacia della fusione e di 
depositare il testo dello statuto sociale ai sensi dell’art. 2436, comma 6, c.c., con l'esat-
to numero delle azioni senza indicazione del valore nominale e con gli adeguamenti 
conseguenti; 
3) di autorizzare l’organo amministrativo a porre in essere ogni atto e/o attività neces-
saria o utile ai fini dell’esecuzione della fusione, con particolare riguardo al procedi-
mento volto alla liquidazione delle azioni per le quali sia eventualmente esercitato il di-
ritto di recesso, con espressa autorizzazione, ove esse non siano acquistate dai soci o 
dai terzi in esito all’offerta prevista dall’art. 2437-quater c.c., ad acquistare ed even-
tualmente alienare le medesime, alle condizioni e nei termini stabiliti dalla legge e da 
concordare con la Società di Gestione del Mercato.” 
Riprende la parola il presidente, il quale fa presente, con precipuo riferimento al diritto 
di recesso spettante agli azionisti della società Mediolanum che non intendano concorre-
re alla adozione della predetta delibera, che l’efficacia del diritto di recesso, laddove 
venga esercitato, sarà subordinata al perfezionamento della fusione. Segnala inoltre che 
- anche in considerazione del termine ultimo per l’esercizio del predetto diritto - i soci 
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che esercitino il diritto di recesso non saranno legittimati a percepire l’acconto sui divi-
dendi relativo all’esercizio 2015 ai sensi dell’art. 2433 bis c.c., qualora la predetta di-
stribuzione sia deliberata ed eseguita secondo la tempistica seguita dalla Società nei 
precedenti esercizi e, quindi, nel mese di novembre 2015.
Il presidente apre quindi la discussione sulla proposta di delibera ed invita coloro che 
desiderino intervenire su detto argomento, a comunicare il proprio nominativo, riser-
vandosi di rispondere sulle domande formulate alla fine degli interventi, eventualmente 
fornendo risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.
Prende la parola Rolando Vitrò, per conto dell’azionista Fininvest S.p.A., il quale dà let-
tura della dichiarazione dell’azionista medesimo, che chiede di allegare al verbale 
dell'assemblea, consegnandone l'originale a mani del presidente.
Prende la parola Eugenio Roscio, per conto delle azioniste Federica Giuditta Roscio e 
Simona Caterina Roscio, il quale chiede che venga illustrata la ratio dell’operazione che 
gli azionisti sono chiamati a deliberare e svolge alcune considerazioni personali sulla 
storia della società. Ricorda, in particolare, il primo giorno di quotazione della società 
risalente al 30 giugno 1996, la prima assemblea, nonché l’onorificenza di Cavaliere del 
Lavoro conferita a Ennio Doris. Ritiene che con l’operazione di oggi si entri una nuova 
fase della storia di questa società e ringrazia tutti coloro che sino ad ora hanno contri-
buito ai risultati positivi della stessa, rivolgendo un ringraziamento particolare 
all’amministratore delegato Ennio Doris. 
Interviene quindi l’amministratore delegato Ennio Doris, il quale, in risposta ad Eugenio 
Roscio, fa presente che le ragioni della fusione risiedono essenzialmente nella crescente 
rilevanza del ruolo della banca nell’ambito del Gruppo Mediolanum, rispetto all’attività 
assicurativa, originariamente prevalente. Ciò ha comportato l’assunzione della qualifica 
di “capogruppo del gruppo bancario” in capo a Mediolanum S.p.A., che deve pertanto 
osservare una disciplina analoga a quella di Banca Mediolanum S.p.A.. Di conseguenza,
la fusione comporta significative riduzioni di costi e sinergie, dal punto di vista regola-
mentare, societario e anche tributario.
Il presidente, prima di mettere ai voti la proposta di deliberazione, chiede a me notaio 
una precisazione circa la spettanza del diritto di recesso. Io notaio, aderendo a tale ri-
chiesta, ricordo che non saranno legittimati ad esercitare il diritto di recesso coloro che 
voteranno a favore della proposta di delibera precedentemente letta, spettando detto di-
ritto a tutti gli altri azionisti, e che il termine per l’esercizio del diritto di recesso è di 15 
giorni decorrenti dal momento dell’iscrizione della deliberazione presso il competente 
registro delle imprese.
Nessuno chiedendo nuovamente la parola, il presidente dichiara chiusa la discussione e 
invita coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo per 
il computo della maggioranza, ad abbandonare la sala facendo rilevare l’uscita.
Comunica che sono presenti n. 382 aventi diritto, rappresentanti in proprio e per delega, 
n. 485.696.145 azioni, pari al 65,74 % del capitale sociale. 
Il presidente mette in votazione per alzata di mano la proposta di delibera precedente-
mente letta e prega coloro che hanno espresso voto contrario o si sono astenuti di comu-
nicare il proprio nominativo perché ne venga presa nota. 
L’esito della votazione è il seguente:

□ favorevoli: 484.527.579
□ contrari: 123.718
□ astenuti: 1.044.848
□ non votanti: nessuno 
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Comunica quindi che la deliberazione è adottata a maggioranza. 
* * * * *

Essendo esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, il presidente rin-
grazia gli intervenuti e dichiara sciolta la riunione alle ore 11,15. 

* * * * *
A richiesta del presidente, si allegano al presente atto i seguenti documenti:
A. elenco dei partecipanti con indicazione analitica dei voti espressi; 
B. progetto di fusione; 
C. relazione illustrativa del consiglio di amministrazione ai sensi dell'art. 125-ter TUF e 
dell'art. 70, comma 2, Reg. Emittenti;
D. dichiarazione del socio FINIVEST S.p.A..

Il
presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 20,00 di questo giorno uno ot-
tobre duemilaquindici.

Scritto
con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio completato a mano, 
consta il presente atto di quattro mezzi fogli ed occupa otto pagine sin qui.
Firmato Mario Notari

8



9



10



11



12



13



14



15



16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26



27



28



29



30



31



32



33



34



35



36



37



38



39



40



41



42



43



44



45



46



47



48



49



50



51



52



53



54



55



56



57



58



59



60



61



62



63



64



65



66



67



68



69



70



71



72



73



74



75



76



77



78



79



80



81



82



83



84



85



86



87



88



89



90



91



92



93



94



95



96



97



98



99



100



101



102



103



104



105



106



107



108



109



110



111



112



113



114



115



116



117



118



119



REGISTRAZIONE
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